
CONVENZIONE PER L’IDEAZIONE E LA PROMOZIONE DI INIZIATIVE CONGIUNTE 
DI EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ATTIVA

TRA 
Il Comune di Trento (di seguito denominato “Comune”), con sede a Trento, Via Belenzani 19, Codice Fiscale  
e P.I.  00355870221, rappresentato dalla Dirigente del Servizio Cultura, Turismo e Politiche giovanili  del  
Comune di Trento, Laura Begher, domiciliata per la carica a Trento, cap 38122, in via delle Orfane 13,

E
la Fondazione Trentina Alcide De Gasperi (di seguito denominata “Fondazione”), con sede in Pieve Tesino, 
via A. De Gasperi 1, Codice fiscale 96077760229, rappresentata da xxxxxxxxxxxx, il quale interviene e agisce  
al presente atto nella sua qualità di Presidente pro tempore.

Premesse
 il  Comune di Trento si  impegna per favorire la partecipazione attiva dei/lle  più giovani alla vita  

socio-culturale  e  politica  della  città,  in  coerenza  con  quanto  stabilito  nel  Documento  Unico  di  
Programmazione 2023-25 e come previsto nel Piano di Politiche giovanili 2017-2025, approvato dal  
Consiglio comunale con deliberazione n. 142 dd. 08.11.2017, che individua tra le Linee prioritarie di  
lavoro l’educazione alla cittadinanza attiva e globale sostenendo con convinzione la crescita dei/lle  
giovani come cittadini/e attivi/e e responsabili a livello locale e globale nonché l’investimento sulla  
rete con soggetti territoriali competenti per comunicare, promuovere e proporre azioni sinergiche, 
efficaci e continuative di educazione alla cittadinanza globale.

 La  Fondazione  trentina  Alcide  De  Gasperi  è  un  ente  strumentale  della  Provincia  Autonoma di  
Trento  ai  sensi  dell’art.  35  bis  della  legge  provinciale  n.  3/2006  e  svolge  attività  di  ricerca, 
formazione e divulgazione culturale, volte ad approfondire e valorizzare la figura del grande statista 
trentino, interpretandone la lezione in chiave contemporanea per promuovere la partecipazione 
civile,  la  cultura  democratica,  la  conoscenza  delle  istituzioni  pubbliche  locali,  nazionali  e 
comunitarie  e  l’identità  storica  e  culturale  trentina,  con  particolare  riguardo  alle  giovani 
generazioni. La Fondazione è un ente no profit e non svolge attività commerciale nemmeno in via 
occasionale.

 Il Comune e la Fondazione a partire dal 2016 si sono impegnati, anche grazie al dialogo con altri enti 
del Tavolo Trento Generazioni Consapevoli, in una costante e proficua collaborazione su progetti di  
sensibilizzazione,  educazione  e  formazione  alla  democrazia,  alla  memoria  e  alla  cittadinanza 
europea con e per i/le giovani, in particolare attraverso la proposta di:
◦ esperienze  di  formazione-viaggio-restituzione  alla  comunità  per  e  con  giovani  (Essere  in 

Europa, Visioni d’Europa);
◦ laboratori  formativi  e di  sensibilizzazione  con le  scuole  cittadine,  in  particolare attraverso i  

progetti  “Stra.bene”  nelle  scuole  secondarie  di  primo  grado  e  “Reagenti”  nelle  scuole  del  
secondo ciclo;

◦ iniziative  di  informazione  e  sensibilizzazione  della  cittadinanza  sulle  istituzioni  e  sulle 
opportunità  europee  in  rete  con  gli  enti  di  “Siamo  Europa”,  coordinati  dalla  Provincia 
Autonoma di Trento attraverso Europe Direct;

◦ networking internazionale, come nel caso della recente trasferta a Metz con visita alla casa-
museo Schuman.

 Tali collaborazioni hanno comportato l’impiego di risorse umane e finanziarie da parte di entrambi 
gli enti.

 La  L.p.  23/1992,  ”Legge  provinciale  sull'attività  amministrativa”,  e  segnatamente  l'art.  19 
(Provvedimenti  attributivi  di  vantaggi  economici),  il  quale  dispone  che  la  concessione  di 
sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  di  ausili  finanziari  e  l'attribuzione  di  vantaggi  economici  di 
qualunque genere a persone e a enti pubblici e privati sia subordinata alla predeterminazione ed  



alla  pubblicazione  da  parte  dell'amministrazione  procedente  dei  criteri  e  delle  modalità  cui  
l'amministrazione stessa deve attenersi (comma 1) e che l'effettiva osservanza dei criteri e delle 
modalità stabiliti ai sensi del comma 1 debba risultare dai singoli provvedimenti con i quali sono 
disposti i relativi interventi (comma 2).

 Il Regolamento comunale in materia di erogazione di benefici per attività culturali, approvato con 
deliberazione  consiliare  27.07.1993  n.  211  e  da  ultimo  modificato  con  deliberazione  consiliare  
22.06.2011  n.  59  prevede  all’art.  8  il  sostegno  da  parte  dell'Amministrazione  attraverso 
l’assegnazione  di  contributi  finanziari,  il  cui  importo  è  iscritto  in  apposito  capitolo  di  bilancio, 
all'attività di soggetti con i quali ha rapporti convenzionali che assumono un ruolo centrale nelle  
politiche comunali di settore;

Ritenuto  che  le  circostanze  di  cui  in  premessa  siano  coerenti  con  le  rispettive  e  specifiche  finalità  
istituzionali  e  statutarie  dei  due Enti e convergano verso un'ipotesi  di  accordo per  regolare la  propria  
relazione  di  reciprocità,  focalizzata  in  primo  luogo sulla  concreta  e  puntuale  definizione  dell'interesse  
pubblico dal medesimo perseguito,

concordano quanto segue:

Art. 1 - Interesse pubblico
1. L'interesse  pubblico  che  questa  convenzione  persegue  consiste  nella  traduzione  concreta,  per  

quanto di rispettiva competenza dei sottoscrittori, degli indirizzi di politiche giovanili e di politica 
culturale fissati in via generale dagli strumenti di programmazione comunale.

2. Si dà atto in particolare che l'attività oggetto della presente convenzione è coerente con gli indirizzi  
di politica pubblica che individuano fra le proprie priorità:
a) la realizzazione di attività di educazione alla cittadinanza globale, in particolare di educazione  

alla democrazia, alla memoria e alla cittadinanza europea, destinate a ragazzi/e e giovani;
b) la trasversalità, la multidisciplinarità dell'offerta culturale e l'attenzione verso i nuovi linguaggi;
c) la qualificazione della spesa pubblica;
d) la valorizzazione delle competenze e delle professionalità dei mondi culturali della città, in una 

logica di sussidiarietà e l'attenzione per le istanze emergenti;
e) l'attivazione di reti di relazioni.

Art. 2 - Oggetto
1. Oggetto  della  presente  Convenzione  è  la  collaborazione  tra  Comune  e  Fondazione  sulla 

progettazione,  promozione  e  realizzazione  di  iniziative,  destinate  in  particolare  a  bambini/e, 
ragazzi/e e giovani, che mirino a costruire conoscenze sui valori, la storia e il funzionamento delle  
istituzioni democratiche, in particolare dell’Unione Europea, anche a partire dalla conoscenza della 
figura di Alcide De Gasperi, e che vedano i/le giovani destinatari/e impegnati/e come protagonisti/e 
attivi/e dei progetti, nell’ottica di educare alla cittadinanza attiva e responsabile.

Art. 3 - Impegni delle parti
1. Comune e Fondazione si impegnano a:

◦ mettere a disposizione le rispettive risorse e professionalità interne, nel limite delle effettive 
disponibilità di ognuna;

◦ condividere la propria programmazione sui temi dell’educazione alla cittadinanza, in particolare 
destinata ai/lle giovani cittadini/e del comune di Trento;

◦ co-costruire  iniziative  di  informazione,  sensibilizzazione,  educazione  e  formazione  alla 
cittadinanza  attiva,  con  un  focus  particolare  sulla  cittadinanza  europea  e  destinate  in 
particolare alle giovani generazioni, anche dando continuità alla collaborazione sui progetti di  
rete con le scuole Trento “Stra.bene” e “Reagenti”;

◦ collaborare nell’ideazione e diffusione di contenuti informativi, anche per il web e in particolare 
i social network, sulla cittadinanza europea.

2. Il Comune di Trento si impegna a



◦ erogare  alla  Fondazione  risorse  finanziarie,  come  specificato  all’art.  5,  da  destinare  alla 
programmazione annuale condivisa e co-costruita;

◦ mettere a disposizione della realizzazione delle iniziative in partnership risorse strumentali ed 
eventuali risorse umane anche per la co-gestione delle iniziative.

3. La Fondazione si impegna a
◦ mettere  a  disposizione  risorse  umane,  strumentali  ed  eventualmente  finanziarie  per  la  

realizzazione dei progetti condivisi annualmente;
◦ gestire la progettazione operativa e la realizzazione delle iniziative.

Art. 4 - Modalità di coordinamento
1. Per  l’attuazione  della  presente  Convenzione  viene  costituito  un  gruppo  permanente  di 

coordinamento, che si riunisce senza particolari formalità almeno tre volte all’anno, composto da  
rappresentanti del Comune di Trento – Ufficio Politiche giovanili e della Fondazione. Alle riunioni  
del gruppo potranno essere invitati di volta in volta i referenti di ulteriori Servizi del Comune di  
Trento o di altri partner in relazione a specifiche progettualità.

2. È compito del gruppo permanente di coordinamento accompagnare la concreta attuazione degli  
obiettivi della Convenzione attraverso la stesura di una programmazione annuale da redigere entro 
il mese di settembre dell’anno precedente ed integrabile in corso d’anno, nonché di valutarne gli  
esiti e gli impatti.

Art. 5 - Risorse finanziarie
1. Per  sostenere  la  realizzazione  delle  iniziative  attuative  della  presente  Convenzione  il  Comune 

trasferisce alla Fondazione un contributo annuale, a partire dal 2024, commisurato alla tipologia di 
attività  e  interventi  definiti  nella  programmazione  annuale,  fino  all’importo  massimo  di  Euro 
20.000,00, nel rispetto delle disponibilità iscritte nel bilancio di previsione comunale, demandando 
ad atti dirigenziali la previsione e l’impegno sui relativi capitoli di bilancio.

2. Qualora, per consentire l’attivazione di iniziative straordinarie ed innovative, la progettazione in 
partnership dovesse richiedere impegni finanziari superiori a tale tetto, la Giunta comunale dovrà 
approvare ed autorizzare gli eventuali ulteriori trasferimenti.

3. L'assegnazione,  la  rendicontazione  e  la  liquidazione  dell’importo  avviene  secondo  le  modalità 
previste dal vigente Regolamento comunale in materia di contributi.

Art. 6 – Durata 
1. La presente Convenzione ha durata fino al 31/12/2026 a partire dalla sua sottoscrizione e potrà  

essere  rinnovato  per  un  ulteriore  triennio  con  scambio  di  corrispondenza  tra  le  parti,  senza 
necessità di  sottoscrizioni  di  un ulteriore  documento.  Ciascuna delle  parti potrà  recedere dalla  
presente Convenzione attraverso nota scritta, inviata almeno tre mesi prima. 

Art. 7 - Controversie
1. Ogni  controversia  che dovesse risultare  dall’applicazione  del  presente atto potrà  essere  risolta 

amichevolmente  tra  le  Parti.  In  caso  di  mancato  accordo,  per  qualsiasi  controversia  dovesse 
insorgere tra le Parti relativamente all’interpretazione ed esecuzione della presente convenzione,  
sarà competente il Foro di Trento. 

Art. 8 - Disposizioni finali e transitorie
1. Si dà atto che la sottoscrizione e l'attuazione della presente convenzione è in linea con i princìpi 

ordinamentali  di trasparenza e di imparzialità dell'azione amministrativa e che i suoi effetti non 
pregiudicano  legittimi  interessi  di  terzi,  né  configurano  una  violazione  dei  principi  di  pari 
opportunità e di libera concorrenza tra operatori.

2. L'imposta  di  bollo  relativa  alla  stipulazione del  presente  contratto è  a  carico  della  Fondazione 
trentina Alcide De Gasperi.



3. La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi del DPR 131/86. 

Letto, accettato e sottoscritto con firma digitale.

Per il Comune di Trento
La Dirigente del Servizio Cultura, Turismo e Politiche Giovanili

dott.ssa Laura Begher

Per la Fondazione Trentina Alcide De Gasperi
Il Presidente

xxxxxxxxxxxxxx


